
La Cgil contro il direttore dell’Usr
“Non vuole far parlare del voto”
di ANTONINO PALUMBO

D al referendum all’Educanda-
to Ss. Annunziata, è scontro 
totale fra la Flc Cgil Toscana 

e  l’Ufficio  scolastico  regionale  
(Usr). E se per l’istituto del Poggio 
Imperiale il direttore generale del-
l’Usr, Luciano Tagliaferri, offre ras-
sicurazioni sul nuovo cda e inviti a 
dialogo, l’avvicinamento del voto 
fa irrigidire le  posizioni sulla  di-
scussione  del  referendum  nelle  
scuole.

Ieri Tagliaferri ha scritto a diri-
genti scolastici e, per conoscenza, 
ai dirigenti degli ambiti territoriali 
e ai sindacati, ricordando quanto 

comunicato il 25 febbraio e sottoli-
neando segnalazioni di assemblee 
convocate «anche per la giornata 
di domani», con temi all’ordine del 
giorno non previsti dal contratto 
collettivo nazionale di lavoro. Per-
ciò, il direttore generale ha invita-
to i presidi «a non autorizzare tali 
iniziative, che potranno svolgersi 
in altre sedi e fuori dall’orario sco-
lastico». Tre settimane fa il dg ave-
va ricordato alle scuole il divieto 

«di svolgere attività di comunica-
zione, ad eccezione di quelle effet-
tuate in forma impersonale e stret-
tamente indispensabili per l’assol-
vimento delle proprie funzioni». E 
aveva sottolineato che non è il ca-
so di dare spazio «ad associazioni, 
enti o persone per sostenere cause 
di parte». La Flc Cgil aveva però in-
vitato i presidi a non farsi condizio-
nare, se non in presenza di riferi-
menti normativi.

La comunicazione ricevuta ieri 
è risuonata alla Flc Cgil Toscana 
come un invito ai presidi a non au-
torizzare l’assemblea online con-
vocata per domani, 19 marzo. «La 
motivazione addotta — accusa Flc 
Cgil in una note — era che uno dei 
punti all’ordine del giorno riguar-
dava il referendum del 22 e 23 mar-
zo». Il sindacato parla di «presa di 
posizione  scomposta  e  illiberale  
da  parte  di  un’amministrazione  
statale» che «risponde alla volontà 
del  Ministero  dell’istruzione  di  
comprimere i diritti delle lavoratri-
ci e dei lavoratori e di espellere il 
sindacato  più  rappresentativo»  
dalla scuola. Immediate le reazio-
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ni politiche. Per i consiglieri regio-
nali di Avs «siamo di fronte a un at-
to senza precedenti che calpesta 
l’autonomia sindacale e la legge».

Lo scorso fine settimana, la Flc 
Cgil Toscana era tornata all’offen-
siva sull’Educandato Ss. Annunzia-
ta, chiedendo la revoca della nomi-
na del nuovo presidente, Silvio Pit-
tori, definita “inopportuna” e “con-
troindicata”.  II  direttore  dell’Usr  
punzecchia («Strano, ci siamo visti 
di recente e nessuno si era lamen-
tato»), ma prova anche a tendere 
la mano: «Sono aperto al dialogo. 
Ma se il ministero ha nominato Pit-
tori come presidente di un cda di 
tre persone,  avrà prima valutato 
ogni elemento di incompatibilità o 
inconferibilità».

E sulla nomina 
all’Educandato Tagliaferri 
assicura: “Sono pronto al 

dialogo”

Q L’Educanda
-to della 
Santissima 
Annunziata
sulla collina 
di Poggio
Imperiale
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